Dal vangelo secondo Matteo
In quel tempo, i farisei, avendo udito che Gesù aveva chiuso la bocca ai sadducèi, si riunirono insieme e uno di loro, un dottore della Legge, lo interrogò per metterlo alla prova: «Maestro, nella Legge, qual è il grande comandamento?». Gli rispose: «“Amerai il Signore tuo Dio con tutto il tuo cuore, con tutta la tua anima e con tutta la tua mente”. Questo è il grande e primo comandamento. Il secondo poi è simile a quello: “Amerai il tuo prossimo come te stesso”. Da questi due comandamenti dipendono tutta la Legge e i Profeti».
Se una battaglia è stata persa, non lo sarà anche la guerra! Non scoraggiamoci, dunque!
Gesù non continuerà a metterci in difficoltà, suscitando ulteriore interesse nelle folle

provochiamo ancora, portiamolo a contesa nel campo a lui più congeniale: la Legge

chiediamo cosa veramente conta tra le tante parole dell’Altissimo, l’Eterno
Siamo il popolo dell’Alleanza, comunità grande perché sottomesso alla legge divina

possiamo procedere sicuri se seguiamo le indicazioni dei Profeti:

quale tra i tanti comandamenti sostiene gli altri? dove troviamo il fondamento di tutto?

a cosa dare importanza per arrivare sicuri sul santo monte dove abita l’Eterno?

L’intenzione non è del tutto limpida, la fonte non è un desiderio di conoscere e imparare

chi lo interroga vuole metterlo alla prova, piuttosto confonderlo tra tante norme
ogni gruppo ne sottolinea alcune, da che parte si porrà questo maestro senza scuola?,

a quale grande rabbino presterà omaggio, lui che è autodidatta, maestro “fai-da-te”?

Gesù non prende paura, non si lascia attirare nella rete stesa davanti a lui

non entra nella trappola predisposta da quanti non sanno ascoltare con rettitudine

da chi non vuole imparare, ma solo trovare una falla nel suo messaggio, un punto debole

e attuare la loro opera di demolizione di chi è considerato dalle folle Maestro 

Gesù pone l’attenzione su un duplice comandamento, unica strada a due corsie

ma che non corrono in direzioni opposte: portano entrambe al santo monte di Dio

fanno entrare nel tempio santo, dove abita l’Altissimo: ama Dio e il prossimo tuo

due porte, ugualmente aperte e che comunicano tra loro facendo un unico ingresso

Per vivere da figlio comportati da fratello che sa amare gli altri suoi figli,
ricambia il dono della vita che viene dal Padre con un amore pieno verso l’uomo

e allarga l’orizzonte: prossimo tuo è anche chi appartiene ad altri popoli

e soprattutto diventa tu stesso il prossimo di chiunque incontri, senza eccezioni

Un’unica strada, perché l’amore dell’Uno non si scontra con l’amore di tutti

sacrificio accolto, incenso gradito è la giustizia e il perdono dato al fratello

è attenzione al povero e alla vedova, e capacità di farsi prossimo di chi è nel dolore

questa la strada che puoi percorrere per giungere alla vita vera; cammina in essa!


Trentesima per annum, A 








